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1.0 PREMESSA 
 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure dei Piani 

nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo 
agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi al principio del 

“Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato 
all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia delle attività 
ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali 

individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo) 1. In particolare, un'attività economica arreca un danno 

significativo: 

a) alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 

b) all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e 

futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

c) all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi 

idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del 

potenziale ecologico; 

d) all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative 

inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse 

naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali 
significativi a lungo termine; 

e) alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

f) alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e 

resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse 

per l'Unione europea. 

Il Regolamento e gli Atti delegati della Commissione del 4 giugno 2021 descrivono i criteri generali affinchè ogni 

singola attività economica non determini un “danno significativo”, contribuendo quindi agli obiettivi di 
mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali. 

Il presente progetto esecutivo riguarda il progetto di demolizione e ricostruzione scuola secondaria di 1°grado 

“G.B. Cavalcaselle Quartiere di Porto di Legnago (VR) ed è stato predisposto su incarico del Comune di Legnago 

(VR) finanziato con decreto del MIM 318 del 6-12-2022, , nell'ambito del PNRR - Missione 4 Istruzione e Ricerca 

- Componente 1 - Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 

3.3 -"Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica" finanziato dall'Unione Europea - Next 

Generation EU. 

Per questo motivo tale intervento deve sottostare al principio generale per cui tutti gli interventi previsti nel PNRR 

devono rispettare i criteri DNSH. In sostanza, nella fase attuativa sarà necessario dimostrare che le misure sono 

state effettivamente realizzate senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, sia in sede di 

monitoraggio e rendicontazione dei risultati degli interventi, sia in sede di verifica e controllo della spesa e delle 

relative procedure a monte. 
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2.0 NORMATIVA DI RIFERIMENTO DNSH  

 

La principale normativa comunitaria applicabile è: 

 Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 che integra 
il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio 
tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 
economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 
all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro 
obiettivo ambientale; 

 Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la 
restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia europea per le sostanze 
chimiche; 

 Direttiva 2008/98/CE European Water Label (EWL); relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 
 Natura 2000, Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”. 

 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto:  

 D.M. 26/6/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e 
definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici (cd. “requisiti minimi”); 

 Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che modifica 
la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE 
sull'efficienza energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell'edilizia, e 
della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia; 

 Dpr 16 aprile 2013, n. 75 Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per 
assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la 
certificazione energetica degli edifici; 

 Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 
servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di là 
edifici pubblici”; 

 Decreto Legislativo 14 luglio 2020, n. 73 . Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modifica 
direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica; 

 Decreto Legislativo 10 giugno 2020, n. 48 Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 31 2010/31/UE sulla 
prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica;  

 Decreto Legislativo 387/2003 recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell'elettricità; 

 Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico ambientale”);  
 Decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 

dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE, Artico 11 Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici 
di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni; 

 Normativa regionale ove applicabile 
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3.0 CLASSIFICAZIONE DEL PROGETTO 
 

Tutti gli investimenti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sono stati valutati dalle 

amministrazioni titolari, considerando i criteri DNSH. Il progetto di demolizione e ricostruzione scuola secondaria 

di 1°grado “G.B. Cavalcaselle Quartiere di Porto di Legnago (VR) rientra nel seguente ambito: 

 Missione 4 Istruzione e Ricerca 

 Componente 1 - Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

 Investimento 3.3 -"Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica"  

 Regime 2 

Di seguito si riporta le schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per 
ciascun investimento contenenti l’autovalutazione che le Amministrazioni hanno condiviso con la Commissione 

Europea per dimostrare il rispetto del principio di DNSH. 

L’intervento ricade nella casistica di cui alla matrice di pag. 24 della “Guida Operativa per il rispetto del principio 
di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” Capitolo I – “Mappatura di correlazione fra 
investimenti – Riforme e Schede Tecniche” e rientra nell’ambito di Progetti in essere finanziati prima del PNRR 
e poi inseriti nel PNRR. In tale capitolo si riporta una matrice di correlazione tra investimenti e schede da 

presentare. La funzione della Matrice di correlazione tra gli investimenti e le Schede è quella di consentire una 

immediata corrispondenza tra le Misure previste nel PNRR e le Schede Tecniche predisposte per singolo 

argomento. A ciascun Investimento e Riforma previsto dal Piano (per Missione, Componente), sono state associate 

una o più Schede Tecniche, nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di 

verifica. 

Nell’intervento del nuovo complesso scolastico sito in Quartiere di Porto di Legnago (VR) si devono applicare le 

seguenti schede: 

 Scheda 2 - Ristrutturazione edifici 
 Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica  

 

Di seguito si riporta uno stralcio della “Matrice di mappatura di correlazione fra investimenti-riforme e Schede 

tecniche”. 
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4.0 LE SCHEDE APPLICABILI 
 

Ai fini della dimostrazione del rispetto del principio DNSH, trattandosi di un intervento di demolizione e ri-

costruzione di un edificio ad uso scolastico è stata presa a riferimento la Scheda 02 - Regime 2 – 

"Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali" all’interno della Guida operativa 
di cui già menzionata Circolare n. 32 del 30/12/2021. 

Nei seguenti capitoli si riporta la scheda tecnica n.1 tratta dalla “Guida operativa per il rispetto del principio di non 
arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”. Si riporterà in primo luogo il testo integrale della 
normativa con i criteri applicati e applicabili all’intervento della nuovo complesso scolastico sito in Quartiere di 

Porto di Legnago (VR). 

Nei successivi paragrafi per ogni parte della Scheda 2 - Regime 2, vengono individuati gli elementi da attenzionare 

in merito alle verifiche ex-ante e verifiche ex-post che dovranno essere condotte in fase di progettazione 

coerentemente ai contenuti delle schede riguardi dei 6 obiettivi ambientali: 

 Mitigazione del cambiamento climatico; 
 Adattamento ai cambiamenti climatici; 
 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; 
 Economia circolare; 
 Prevenzione e riduzione dell’inquinamento; 
 Protezione e ripristino delle biodiversità e degli ecosistemi. 

 

In merito alle verifiche ex-post in fase di esecuzione, l’Appaltatore e in particolare i professionisti che si 

occuperanno della direzione lavori, dovranno obbligatoriamente rispettare sia in fase di progettazione che in fase 

di esecuzione dei lavori ai fini del pieno assolvimento del principio DNSH. 

Si precisa che il progetto è stato iniziato e redatto prima del finanziamento PNRR e che pertanto le scelte 

progettuali fatte risalgono a prima dell'applicazione dei principi DNSH e in particolare in merito al finanziamento 

a disposizione erano state prese scelte tecniche e tecnologiche in funzione della sostenibilità finanziaria dell'opera 

che pertanto escludevano alcune parti. La stazione appaltante dovrà pertanto integrare le risorse mancanti al fine 

di rispettare tutte le prescrizioni riportate nel presente documenti in modo da essere conforme ai principi DNSH.  
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5.0 CHECKLIST 
 

 

 

 



Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbligatorio in caso di N/A)

0 SI

Per gli interventi M4C1 – investimento 3.3 

Piano di messa in sicurezza e riqualificazione 

dell'edilizia scolastica si è esclusi 

dall'esclusione dell'utilizzo delle caldaie a 

gas

1 SI

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo 

stoccaggio, al trasporto o alla produzione di 

combustibili fossili

2 Sì

3 No

3.1 Non applicabile Intervento < 10 MLN

4 No

I criteri sono stati solo in parte applicati per 

carenza di risorse economiche e 

sostenibilità finanziaria dell'opera

5 No

6 Sì

7 No

8 No

9 No

10 No

11

12

13

14

15

16

Ex-post

Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della  

valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 12, 13, 14, 

15 e 16. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post

Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle 

specifiche tecniche e degli standard riportati?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 

“R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?

E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)?

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o altra 

certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione di prodotto 

rilasciata sotto accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)?

E’ stata verificata l’esclusione dall’intervento delle caldaie a gas ?
1

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili?

Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a:

 •estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combusAbili fossili, compreso l'uso a valle
2
 ; 

 •aCvità nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effeGo 

serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento
3
 ; 

 •aCvità connesse alle discariche di rifiuA, agli inceneritori
4
  e agli impianti di trattamento meccanico biologico

5

L‘intervento rispetta i requisiti della normativa vigente in materia di efficienza energetica degli edifici?

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, 

Regolamento CE 1907/2006, REACH)?

E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica 

climatica delle infrastrutture 2021-2027?

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8, 9 

e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post.

Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli standard 

riportati?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda?

Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica?



1 
Questa voce si ritiene applicabile nel solo caso in cui dovesse essere stata prevista una specifica esclusione delle caldaie a gas per la misura in oggetto oppure nel caso in cui questa esclusione dovesse derivare dalla previsione 

 per la misura in oggeGo di una lista di esclusione. Di seguito è riportata una lista nelle misure per le quali le quali l’allegato prevede l’esclusione dal finanziamento in parAcolare delle caldaie a condensazione a gas:

 oM2C4 – inv. 2.2 IntervenA per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energeAca dei comuni;

 oM5 C2 – inv. 2.1 InvesAmenA in progeC di rigenerazione urbana, volA a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale; 

 oM5C2 – inv. 2.2 Piani urbani integraA;

Per le seguenti misure non è previsto l'approvvigionamento di caldaie a gas naturale.

 oM2C3 - InvesAmento 1.2 Costruzione di edifici, riqualificazione e rafforzamento dei beni immobili dell'amministrazione della giusAzia;

 oM4C1 – invesAmento 3.3 Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolasAca;

 oM4C1 - Riforma 1.7 Riforma della legislazione sugli alloggi per studenA e invesAmenA negli alloggi per studenA;

 oM2C3 InvesAmento 2.1 Rafforzamento dell'Ecobonus e del Sismabonus per l'efficienza energeAca e la sicurezza degli edifici. Per quest’ulAma misura, il costo dell'installazione di caldaie a condensazione a gas deve rappresentare 

una piccola parte del costo complessivo del programma di ristrutturazione e l'installazione deve avvenire per sostituire le caldaie alimentate a olio combustibile. Al worksheet *Misure lista di esclusione* è riportata una lista delle 

misure per le quali è prevista una lista di esclusione.

2 
Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e 

distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01).

3
Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per 

l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione.

4
L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di 

riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 

trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.

5
L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad 

aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della 

capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.


